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Marion Brando e Maria Schneider 
in due inquadrature del film di Bernardo 
Bertolucci «Ultimo tango a Parigi» 
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Dopo la perizia forse torneremo a vedere «Ultimo 
tango a Parigi»: ma che cosa ha significato 

questo tormentato ed esemplare «processo al pudore»? 

1 CENSURA e Super Io. Il Super Io, scri
veva Freud, è una forma di precipita
to, all'Interno e al di sotto delle co
sciente Individuali, di norme sociali 
mediate dalle figure genitorlall. Una 

osservazione che stabilisce con grande chia
rezza il carattere relativo delle norme cui 
ognuno di noi sente il bisogno di obbedire dal 
suo interno. Una osservazione cne propone 
subito una ipotesi attendibile sulla organiz
zazione psicologica del giudici che condan
narono ai rogo, anni fa, Ultimo tango a Pari
gi. Persone caratterizzate da un Super Io 
brutale; particolarmente sensibile, m rap
porto agli Insegnamenti ricevuti su questo 
punto (seguiti o accuratamente evitati), alle 
paure suscitate dal sesso, molto slmile a 
quello che si trova alla base della cultura pre
tesca (non religiosa) che fa coincidere il male 
con ciò da cui ci si sente attratti, il bene con 
le cose che si fanno per forza. Un Super Io 
capace di far coincidere, su un altro versante, 

l'esperienza del piacere con quella della tra
sgressione: erotizzando quest'ultima nel ten
tativo di evitare, finché possibile, il rapporto 
reale con l'altro. 

2 LA TRASGRESSIONE e la presenza 
del terzo. Interessante verificare da 
questo punto di vista il contrasto che 
si determina, in queste strutture di 
personalità e nel comportamento so

ciale che ad esse si ispira, fra le reazioni su
scitate da un film come questo di Bertolucci 
ed il compiacimento sornione suscitato da 
attività proibite del tipo della prostituzione o 
della pornografia. La previsione della legge 
che salva il prodotto culturale significativo 
dal pun to di vista artistico viene eluso in mo
do così sistematico, infatti, da suggerire l'i
dea di una consonanza emotiva profonda fra 
due risposte solo apparentemente contrad
dittorie. Una consonanza di cui si può coglie
re il senso, a mio avviso, valutando il signifi

cato complesso del comportamento di censu
ra: un comportamento la cui contradditto
rietà si svolge sul polo incrociato della attra
zione e della ripulsa riproducendo la situa
zione a tre caratteristica della scena origina
le, colui che desidera, colui che è oggetto del 
desiderio e colui che Interviene condannan
do e snaturando. 

SI rifletta poi, a questo proposito, sul signi
ficato profondo del messaggi di contesto. Ca
ratterizzando come vergognosi e sbagliati i 
comportamenti collegati alla prostituzione 
ed alla pornografia essi definiscono l'esisten
za di un terzo Immaginarlo con figurabile In 
termini di istanza giudicante. Un terzo im
maginarlo cui aggressivamente si esibisce ed 
a cui cautamente si affida la liberazione ed 11 
contenimento della propria sessualità. Rico
stituendo, per questa via, la situazione a tre 
di cut non può fare a meno il giudice che si 
sente costretto ad lntervenire,invece, nel mo-
men to in cui si confron ta con un gioco gioca
to all'Interno di un contesto laico e libero, 
quello della produzione artistica, che non 
contiene e non delimita il desiderio e chiede 
di essere contenuto di nuovo all'interno di un 
cerchio di proibizione. 

Sarebbe difficile capire, altrimenti, la pre
senza quotidiana nelle edicole di materiale 
pornografico venduto senza problemi a tutti 
quelli che lo chiedono. Al modo In cui sareb
be difficile capire un episodio apparente
mente banale come la condanna ricevuta re
centemente a Roma da Clcclollna (al secolo 
llona Staller) libera di fare quello che voleva 
di sé e del proprio corpo finché si lasciava 
confinare all'interno del cinema a luci rosse 
ma prontamente condannata nel momento 
in cui, offrendo una forma allegra di porno
grafia in un teatro aperto al pubblico 'nor
male; tentava di rifiutare l'etichetta di per
sona che sta svolgendo un'attività vergogno
sa. 

RELATIVITÀ del relativismo. Consi
derare il Super Io come 11 precipitato 
di comandamenti ricevuti più o meno 
consapevolmente dal genitori pone a 

questo punto un problema curioso: a propo
sito del Super Io di chi infrange le 

regole non scritte di cut abbiamo appena par
lato. Porta a presupporre, per questo, genito
ri che hanno subdolamente (pretescamen te?) 
insegnato 11 piacere della trasgressione tra
smettendo lo stesso tema In forma rovescia
ta: conservando la forma della proibizione, 
cioè, ma invertendo 11 segno relativo all'uso 
che se ne deve fare e producendo per questa 
via persone che esibiscono il piacere della 
trasgressione assumendo toni di crociata o 
di censura nel confronti dei crociati censori. 
Al di là di questa contraddizione aperta, po
tenzialmente violenta, quella che dovrebbe 
essere riconosciuta è tuttavia la possibilità di 
una organizzazione psicologica capace di su
perare questo tipo di conflitto. Come accade 
appunto nel film di Bertolucci dove l'analisi 
realistica e spietata del rapporto fra due es
seri umani che pensano di aver superato 11 
limite delle ideologie più tradizionali appro
dando a quella «nuova» del ripiegamento su 
se stessi, sulle voci e sulle attese del loro corpi 
e delle loro emozioni, racconta In termini 
moderni 11 mito intrecciato dell'amore e della 
morte. Sottolineando la insostenibilità di 
ogni sete di infinito nel momento In cui una 
creatura finita si convince di non poterne 
fare a meno. Parlando da terzo In veste d'au
tore ad un altro terzo che fa da spettatore, 
Bertolucci si colloca in una posizione laica di 
colui che guarda a tutto questo. Riproponen
do la possibilità di verificare questa relativi
tà nel momento stesso In cui viviamo l'espe
rienza reale delle nostre passioni. Indicando, 
per questa via, una posizione imeta»: capace 
dispiegare, cioè, Il significato del relativismo 
come lettura della relatività di situazioni li
mitate e diverse. 

4 TORNANDO al processo. Difficile non 
pensare a tutte queste cose nel mo
mento in cui altri magistrati ripren
dono in esame la decisione assunta 
anni fa dal loro colleghl su Ultimo 

tango a Parigi e mentre arriva la notizia che 
i tre periti nominati dal tribunale hanno di
chiarato che il film ha «piena dignità di opera 
d'arte: Sapendo che quello cui ci troviamo di 
fronte è, ancora una volta, un test utile a 
valutare soprattutto l'organizzazione psico
logica di chi ad esso si trova sottoposto (cioè 
il magistrato) prima e più che 11 valore arti
stico o la presunta oscenità del prodotto. Sa
pendo che in una società realmente matura 
(e dunque più concretamente democratica e 
civile) la censura sarebbe considerata 11 ri
cordo di un tempo in cui eravamo fatti in un 
certo modo un po' buffo mentre test di que
sto genere verrebbero porta tiavan ti forse nel 
laboratori di psicologia per misurare magari 
i livelli di maturità delle persone invece che 
nelle aule del tribunali. E sapendo ancora 
però che l'immaturità emotiva dei singoli e 
di ognuno di noi è il vero grande problema 
del tempo in cui viviamo: un tempo in cui 
quello che si fa progressivamente più dram
matico è proprio lo squilibrio fra la nostra 
capacità di conoscere e controllare 11 mondo 
che si muove intorno a noi e quella di cono
scere e controllare 11 mondo che si muove 
all'interno di ognuno di noi. Facendoci per
dere il senso della misura come tanto spesso 
è possibile verificare nel privato e nel pubbli
co. 

Luigi Cancrini 

Il museo delle Terme e 
uno dei più importanti del 
mondo. Non solo per le 
splendide collezioni d'arte 
antica che vi sono custodite; 
e neppure per la bellezza del 
«contenitore» (quelle Terme 
di Diocleziano dove nel '500 
si costruì il convento dei 
Certosini e Michelangelo in
seri la Basilica di Santa Ma
ria degli Angeli). La ragione 
principale della sua eccezio
nalità è la storia che descri
ve: quella di «Roma moder
na». Fu in quelle sale, infat
ti, che a partire dal 1889 fu
rono sistemati tutti gli og
getti che venivano alla luce 
nel corso della febbre edili
zia post-unitaria: trovati a 
Stazza Vittorio, a via Venti 

ettembre, oppure tolti alla 
villa Ludovisi, quel fantasti
co giardino dove Stendhal si 
perdeva estatico durante le 
passeggiate romane e che 
cadde sotto gli enormi 

Palazzo Massimo, il vecchio Planetario, palazzo Altemps: finalmente le grandi collezioni e i reperti romani fazziedSa zona cSê eSa" 
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avranno una casa adatta a loro. Ecco come sarà la nuova grande struttura museale. A patto che... via chela capitale «trasfor-
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mava in metropoli, il museo 
ha visto crescere le proprie 
collezioni. Per cui spesso 
non si sa se gioire o dispia
cersi di una tale messe di 
materiale. 

Ma parallelamente all'au
mento dei «reperti» dimi
nuivano gli spazi. Le anti
che Terme di Diocleziano, 
infatti, che andavano da 
piazza Esedra (la quale del 
resto ripete il disegno della 
vecchia «esedra» delle Ter

me) a via Venti Settembre e 
via Volturno, non sono tutte 
destinate a museo. Già la co
struzione di via Cernaia le 
aveva spaccate in due: una 
parte destinata ad accoglie
re le aule del Magistero (che 
è ancora lì), l'altra con il 
Planetario, appunto. L'as
senza di manutenzione inol
tre aveva reso pericolanti e 
inservibili numerose sale 
del museo, tanto che per il 
visitatore ne era rimasta 
agibile una parte molto pic
cola. 

Finora per il restauro del 
museo, e per tutti quei lavo
ri di cui abbiamo parlato, so
no stati spesi oltre 50 miliar
di, compreso l'acquisto di 
palazzo Altemps e dell'ex 
collegio Massimo. Il proget
to è ben avviato: esso unirà 
in un unico «sistema» il pia
cere dell'occhio e quello del 
cervello. Sarà infatti una 
splendida raccolta d'arte e 
un centro di rigorosa docu
mentazione sulla storia di 
Roma, antica e moderna. 
Riuscirà ad arrivare in por
to? 

Ecco il museo dei miracoli 
ROMA — Ricordate il Pla
netario con la sua volta stel
lare? Quel luogo dove ai pri
mi del secolo e poi giù giù 
fino al dopoguerra i bambini 
se ne stavano a naso per aria 
a vedere le stelle? E poi il ci
nema d'essai dove negli anni 
Settanta tanti ragazzi hanno 
passato le loro serate seduti 
In terra a contemplare rasse
gne di film stranieri In lin
gua originale? Beh, quel luo-
f o ora non esiste più. Ma non 

la speculazione ad av er fat
to cadere l'Illusionistica vol
ta, bensì un restauro che ha 
restituito l'affascinante co
struzione al suo complesso 
originario: le Terme di Dio
cleziano 

E chi entrasse oggi attra
verso l'elegante portlchetto 
liberty, alzando il naso per 
aria troverebbe una sorpre
sa: una grande volta Illumi
nata da enormi finestronl ad 
arco alle pareti. La vedrebbe 
attraverso un reticolato in 
ferro che poggia ai lati su de
licate colonnette primo no
vecento. E l'armatura che 
sorreggeva 11 Planetario I 
restauratori hanno deciso di 
lasciarla Intatta- a ricordo 
delle tante trasformazioni 
che questo luogo ha subito. 
Ora l'ambiente è tornato al 
legittimo proprietario, il 
Museo Nazionale delle Ter
me, nell'ambito del progetto 
museale più Importante che 
la Roma del '900 ricordi. 

Elaborato dalla sovrlnten-
denza archeologica di Roma, 
In collaborazione con l'uni
versità di Roma e con quella 
di Perugia, Il progetto ha 
avuto nel direttore del Mu
seo, Piero Guzzo, un tenace 
realizzatore. Slamo ancora 
agli inizi e ci vorrà del tempo 
prima che la Collezioni e Lu

dovisi, ad esempio, possa 
tornare sotto gli occhi di tut
ti. La suggestiv a raccolta che 
incantò Stendhal è invisibile 
da almeno 20 anni Oggi, re
staurata e rimessa a nuovo, 
giace imballata sotto fogli di 
cellophane all'interno del 
chiostro Ludovisi. pencolan
te. Pochi fortunati riescono a 
penetrare nell'ombra del 
chiostro per ammirare il Ga-
lata suicida e gli altri reperti. 
E neppure stavolta la colle
zione potrà uscir fuori. «Bi
sogna aspettare che finisca
no i restauri di palazzo Alte
rni vicino piazza Navona, do-
v e tutte le statue troveranno 
il loro posto», spiega Guzzo. 
Ma intanto non si poteva ri
mettere a posto il chiostro? 
•No — è la risposta — perché 
il chiostro non dipende dalla 
sov nntendenza archeologi
ca, ma da quella ai monu
menti E quest'ultima non ri
tiene prioritario il restauro 
del chiostro Ludovisi». 

Storie d'Italia, alle quali 
slamo da tempo abituati 
Doppi, tripli, regimi che ren
dono U governo dei Beni Cul
turali una guerra di carte da 
bollo. Ma nella visita al mu
seo delle Terme, stavolta, 
non tutto appare così cata
strofico. Certo ancora molte 
sale sono chiuse, ma vaste 
aree sono state restaurate. 
Le Importanti collezioni so
no spesso invisibili, eppure si 
lavora alacremente a rimet
tere tutto in sesto, utilizzan
do parte di quei 180 miliardi 
della legge Biasini che furo
no strappati anni fa per 11 re
cupero delle antichità roma
ne. Oltre che alla cura di ar
chi e colonne mangiati dal
l'inquinamento, la sovrln-
tendenza si dedicò a rlsiste-
mare, secondo una moderna 

Museo Nazionale della Tarme, Collezione Ludovisi: gruppo di 
Oreste ed Elettra. In alto. Sarcofago delle Battaglia 

visione, l'enorme materiale 
che documenta la storia an
tica di Roma. Nacque così l'i
dea di un «sistema» di museo 
che fosse una sorta di Itine
rario attraverso la vita quo
tidiana nella nostra città. 
Quando, e se, tutto sarà fini
to, alle Terme di Diocleziano 
dovrebbero restare 1 reperti 
preistorici, le epigrafi, tutto 
Il materiale proveniente da 
edifici funerari e pubblici. 
All'ex collegio Massimo che 
si trova a duecento metri di 
distanza In linea d'aria (ac
quistato per 22 miliardi e In 
corso di restauro con l fondi 
Fio) gli oggetti di archeolo

gia provenienti da edifìci 
privati e la numismatica. 
All'Antlquarlum Palatino 
gli ornamenti del palazzi im
perlali. A palazzo Altemps le 
grandi collezioni, come quel
la Ludovisi, e la storia della 
conquista culturale di Ro
ma. Ovvero la storia dell'ar
cheologia e del «mal di Ro
ma» che dal '500 In poi colpì 
artisti e intellettuali. Infine, 
ma quest'ultimo più che un 
progetto è un castello In aria 
dati 1 soldi disponibili, ci sa
rebbe da acquistare l'ex Ar
senale Pontificio, sul Lungo
tevere vicino a Porta Porte-
se. Per raccontare la storta 

economica e commerciale 
della capitale dell'impero. 

Ma torniamo ai restauri, 
perché non si dica che tutto 
sempre rimane sulla carta. 
Così se il Planetario ha ritro
vato le sue forme originarie, 
rivelando anche una grande 
vasca che ne denuncia l'ori
ginaria destinazione terma
le, palazzo Altemps è un'al
tra bella sorpresa. Acquista
to con meno di sette miliardi, 
l'ex sede del Collegio spagno-
Io dietro piazza Navona è 
uno di quegli eleganti edifìci 
del XVI secolo che Roma na
sconde in ogni vicolo. Dise
gnato da Baldassarre Peruz-

, zi, ma realizzato da Martino 
Longhl, nella prima metà del 
'500, Il palazzo Altemps (dal 
nome della famiglia di origi
ne tedesca che lo abitò) ha 
subito trasformazioni e ma
nomissioni, ma non tali da 
comprometterne 11 recupero. 

Facendosi largo tra impal
cature e tavolacce Piero 
Guzzo e l'architetto France
sco Scoppola mostrano un 
grande salone che, sotto l'in
tonaco smangiucchiato, na
scondeva splendidi affreschi 
cinquecenteschi: tavole Im
bandite, nature morte, sin
golari decorazioni scelte ap
posta per una sala delle fe
ste. A qualche metro di di
stanza pende ancora il bran
dello di un manifesto eletto
rale della De che racconta al
tri generi di «feste». Quando 
tutto sarà finito qui trove
ranno posto le statue della 
Ludovisi ma anche 11 museo 
Kircneriano. oggi smembra
to tra Villa Giulia e 11 museo 
Pigorlni. È una collezione 
Istituita alla metà del XVII 
secolo dal gesuita padre Kir-
cher che fu anche uno dei 
primi a studiare 1 geroglifici. 

E poi carte di Roma, mappe, 
documenti. E nel teatro? Sì, 
palazzo Altemps ha anche 
un delizioso teatrino, fine ot
tocento, tutto verde e oro, 
ancora in funzione fino a 
qualche anno fa con 11 nome 
di teatro Goldoni. «Lo re
staureremo e ci faremo con
ferenze, dibattiti, seminari» 
spiega il direttore. Neppure a 
parlarne di darlo in affitto. I 
soldi eventualmente guada
gnati non tornerebbero nelle 
«tasche» dei Beni culturali; 
ma finirebbero nel «mare 
magnum» del Tesoro. Fatica 
sprecata. Anomalie dell'am
ministrazione Italiana. Quel
le stesse che impediscono la 
vendita dei cataloghi e para
lizzano l'attività di tanti mu
sei. 

Ma le novità non finiscono 
qui. Del «sistema» entrerà a 
far parte anche la Crypta di 
Balbo, un Intero Isolato die
tro Botteghe Oscure, regala
to alla sovrintendenza dal
l'Ufficio Italiano Cambi. 
Una campagna di scavo ha 
•raccontato» pagine Inedite 
nella storia urbana di Roma 
e le sistemazioni permette
ranno di insediarvi 1 labora
tori di restauro della sovrin
tendenza. Tutto bene allora 
per 11 futuro del musei ar
cheologici romani? SI vor
rebbe rispondere di sì «ma se 
non arrivano altri soldi do
vremo fermarci di nuovo* 
conclude Piero Guzzo. E tor
nare ad elevare altre lamen
tele sulla carta stampata. 
Magari per ottenere altre 
leggi speciali. Singolare de
stino quello di un paese dove 
la corretta amministrazione 
deve sempre mettersi la ma
schera dell'eccezionalità. 

Matilde Passa 

MEDAGLIA UFFICIALE DELLA FESTA NAZIONALE DE «L'UNITÀ» 

Scienza democrazia 
progresso e pace 

n reme sceno per la Feste JVanonafs der «Uniti* 
c/se » svolge a Milano fino al 14 settembre 1986 
ha isprato Uhana Pernazza per la reahzzazìone detta 
medaglia celebrativa cornata dett~lstmrto Poligrafi
co e Zecca dello Stato per demdano dal Comitato 
organizzatore 
La modellazione sta a significare 9 desiderio che 
ratomo, simbolo della somma, uà poeto al servizio 
delle paca guatata dalla rose dei venti vano ideali di 
democrazia e progresso. 
Sul retro, contornato detta tarma «feste Nazionale 
de rilnità - Milano 1986» « rappresentato l'impo
nente Castano Sforzesco, «n omaggio atta atti che 
ospita la manifestazione. 
La medaglia è coniata m argento tondo apeccrwo: tt 
titolo di 986 per male. il odametro di mm 35 e i 
peso di g 18 sono garantiti da certificato. Il prezzo 
d'acquisto è fissero ài 25.000 Are, IVA e confezio
ne comprete. 
Le medagSa tari dapontìat fino al 14 settembre 

1986. ultimo giorno detta Festa. Successivamente 
tt materiale usato per la coniazione sari sigillato e 
conservato datt'lsututo Poligrafico e Zecca detto 
Stato. 
G* interessati ett"acquisto possono-
— rivolgersi dtettementa atto stand allestito pres
to la Festa; 
— prenotare la medagEa utìhzando per tt versa
mento def importo i c/c postala n. 32891202 
intestato a: Pei • Federazione milanese, vie Voltur
no 33; apeancando netta causale «f numero di 
esemplari nchmtì: tt ntro potrà effettuarsi, previa 
esenzione detta ricevuta del versamento, presso lo 
stand attestilo atta Festa. Le medaglie prenotate 
con c/c e non ntnte saranno inviate a domiaao, 
contrassegno dette spese postai. Sarà anche dh 
aporibtte. eoto presso lo stand, al prezzo dH_ 
2.000. la versione In bronzo detta medagta, diame
tro mm 24. coniata sul posto. 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste ef 
numero telefonico 02/688.01.51. 


